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Nodo piastra di base (si
veda tavola S.03)

1+1 trefolo Ø 18 orizzontale

Tirafondo Ø20 inghisato alla muratura
del tiburio con malta da inghisaggio,
lunghezza 3 m

Tirafondo Ø18 inghisato alla muratura
del tiburio con malta da inghisaggio,
lunghezza totale 3 m

Muratura del fusto ottagonale

Livello 4

Livello 3

Livello 2

Livello 1

Trefoli in acciaio inox
Ø18 disposti a
iperboloide parabolico
post-tesi a 2,5 ton

Barre verticali in acciaio
inox Ø18 post-tese a 2,5 ton

Barre in acciaio inox  Ø18 disposti a
doppia spirale post-tesi a 2,5 ton

PIANTA TIPO - misure in cm - scala 1:50

8 Barre Ø16 di ancoraggio in acciaio
inox, inghisate alla muratura con malta
da inghisaggio, lungo quanto tutto lo
spessore muraio

PIANTA - collegamento tra le piastre del livello 1 alla muratura sottostante
misure in cm -   scala 1:5

Malta di allettamento

Nodo piastra in sommità
(si veda tavola S.03)

Trefoli in acciaio inox Ø18
disposti a iperboloide
parabolico post-tesi a 2,5 ton

Trefoli in acciaio inox  Ø18 disposti a
doppia spirale post-tesi a 2,5 ton

1+1 trefolo Ø 18 orizzontale

Trefoli in acciaio inox Ø18
disposti a iperboloide
parabolico post-tesi a 2,5 ton

4+4 Barre Ø16 di ancoraggio in
acciaio inox, inghisate alla muratura
con malta da inghisaggio  lungo
quanto tutto lo spessore murario

Capochiave in acciaio inox
60 x 8 mm, saldato alle barre

SEZIONE A-A - misure in cm -   scala 1:20

SEZIONE - collegamento tra le piastre del livello 1 alla muratura sottostante - misure in cm -   scala 1:20

A A

PIANTA - collegamento tra le piastre del Livelli 2-3-4 alla muratura
misure in cm -   scala 1:5

Capochiave Ø60x8mm
misure in mm -   scala 1:5

Tirafondo Ø20 inghisato alla muratura
del tiburio con malta da inghisaggio,
lunghezza 3 m, 1+1 a piastra

Nodo piastra di base
(si veda tavola S.03)

Trefoli in acciaio inox Ø18
disposti a iperboloide
parabolico post-tesi a 2,5 ton

Barre in acciaio inox  Ø18 disposte a
doppia spirale post-tesi a 2,5 ton

Trefolo Ø 18 orizzontale

Nodo piastra in sommità
(si veda tavola S.03)

1+1 trefoli Ø 18
orizzontale

Trefoli in acciaio inox Ø18
disposti a iperboloide
parabolico post-tesi a 2,5 ton

Barre in acciaio inox  Ø18 disposte a
doppia spirale post-tesi a 2,5 ton

CONNETTORI:  PROCEDURE DI INGHISAGGIO

Si prescrive di seguire accuratamente per ogni connettore da posare le
procedure che verranno descritte:

1. eseguire la perforazione con punta a sola rotazione. Il diametro del foro
dovrà essere pari  a Øconnettore + 8mm;
2. pulire accuratamente dalle polveri e dai residui della perforazione tutta la
lunghezza del foro con l'apposita pompetta e aspiratore.Se durante queste
operazioni all'interno del foro cadessero ancora polveri o altri materiali occorre
ripetere le operazioni di pulizia;
3. iniettare la malta da inghisaggio tipo "GeoCalce Fluido Kerakoll" o
equivalenti
con gli appositi miscelatori, intasando completamente il foro fino a circa i 2/3
dell'intera lunghezza di perforazione. Procedere partendo dal fondo del foro. In
caso di inghisaggi lunghi e profondi, prolungare le siringhe standard di iniezione
con apposite cannule di iniezione più lunghe, in modo da poter raggiungere
agevolmente il fondo del foro;
4. inserire la barra e farla affondare nel foro lentamente fino a raggiungere
metà della profondità di inghisaggio, così da intasare completamente tutti gli
interstizi del foro. Sfilare, completare l'iniezione della parte iniziale del foro e
inserire completamente la barra, sempre lentamente, posizionando
definitivamente il connettore nella posizione prevista in progetto;
5. protrarre l'operazione di inghisaggio fino a rifiuto, ossia controllare che,
a connettore inserito,  la malta da inghisaggio fuoriesca dal foro.

N.B.
TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN OPERA
DA PARTE DELL'IMPRESA
OGNI VARIAZIONE VA CONCORDATA CON LA D.L.

MATERIALI

Acciaio INOX AISI 316 L per barre filettate e carpenterie metalliche

Bulloni e barre filettate: Classe 8.8

Malta da inghisaggio delle barre nelle murature
(tipo "BASF - ANCORA inghisaggi" o equivalenti)
- densità: 14,1 N/dmc
- resistenza a compressione 28 gg: 60    MPa
- modulo elastico 28 gg: 32,5 GPa

Malta di allettamento delle piastre
Malta resistente ai sali, a base di calce ed ECO-POZZOLANA, per il risanamento di

murature esistenti,  anche di pregio storico:

- Dimensione massima dell'aggregato: 2,5 mm.
- Porosità della malta allo stato fresco: > 20%.
- Coefficiente di permeabilità al vapore acqueo: ≤ 10 µ.
- Tempo di lavorabilità della malta fresca: ca. 60 min.
- Spessore minimo applicabile: 20 mm.
- Spessore massimo applicabile per strato: 30 mm.
- Classificazione: EN 998-1 - malta tipo R di categoria CS II.

Malta da inghisaggio
(tipo GeoCalce Fluido Kerakoll o equivalenti)

PRESCRIZIONI

Carpenterie metalliche
- Tutti gli elementi di carpenteria metallica dovranno essere inox con
trattamento brunito.
- Tutte le saldature realizzate in officina sono da intendersi a completa
penetrazione e di I classe, secondo i  §4.2.1.1 e  §11.3.4.5 delle NTC2008.
- Tutte le saldature da realizzarsi in opera saranno a cordoni d'angolo con
sezione minima di gola "H" non minore dello 0,70 dello spessore minimo da
saldare in conformità alla UNI EN ISO 9692-1:2005, ove non diversamente
specificato.
Deve inoltre risultare lo spessore minimo della saldatura SP > del minimo
spessore da saldare.
- I procedimenti di saldatura dovranno rispettare quanto indicato nelle
norme UNI EN ISO 4063:2010 e UNI EN ISO 15614-1:2008.
- Le modalità di esecuzione dei controlli e i livelli di accettabilità
dovranno rientrare in quelle prescritti nella norma UNI EN ISO 17635:2010.
- I dettagli della giunzione dovranno rispondere a quanto disposto al
§C4.2.4.1.4.4 della Circolare 2/02/2009, n°617.
- Le unioni bullonate dovranno rispettare quanto riportato nel $4.8.2.1
delle NTC2008.
- I bulloni  devono essere conformi per le caratteristiche dimensionali alle
norme UNI EN ISO 4016:2011 e UNI 5592:1968 e devono appartenere alle sotto
indicate classi della norma UNI EN ISO 898-1:2009.
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KEY SECTION

S2

SP

H

S1

S1 > S2
H = 0.7xS2
SP = 0.5xS2

Giunti a completa penetrazione

Testa a testaA "t"
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